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P A G A M K N T O A N T I O I l ' A T O 

Dli'e'.iloae : Vicolo PmnPO'Oi N. 4 - Amittliilstvasloue : Via Trciipo, N. 1 - UDINE' 
Lo inwvziolii s!-ricoTOuo eBCl"'''»'''''™!» l ' ro» l'Onicindi PiiHilicitii Hadesmto'm éiTogkf 

Mine - Via Daniele aatuu iN." 8. 

"IMI imi,, i m 
L B Mostra B a m U o r a " ' 1 9 ' ' tornnri al formato i io 'male; avrà 

una «ttriumte varietà, di artìonii, amari, tutti gli interewi, ancliB i più 
piocdi, del popolo, instiller* "''He «onti R noi cuori oostaDtfimonte i prin- -

,*i>ìi dsUft verit*,' della r i r t i i : ì» breve Mfsniérà il popolo, h istruirA, lo 
liit^i^Kà. Proi^famma nuosto oka.riouè bene ciimpeiidintb ««illft testata del, 
.B»atro gior«ale: .«la ci-,.cf., sewo di'TJtt ria, cUe illumini i lavoratori dei 
oaaipi « dellfl oiToine, e ,li wlle»a e li tu grandi. 

' Questo faremo no>. .¥agl i 'amici no.«tri - e debbono ewei-o queatanno 
yi4 liuraerc si del sojito — aim. doTono abbaiidoiinTCi anolio so di un poco 
«Manno ftumeutati'— per il costo, ìmiaenao dalla caria — i prenai di 
alAonanonto. ' • - • 

Diatìio subit<i l e ci>iidÌBÌoni : 

la. » . -
' » • * . — 

»• l . ' J S (so pagato en-

Oli abbonamenti singoli gono tutti ant'ÌClp,ati 

AblMMOMunento é o s t e n t t o l w 
>». ordinàrio 
». I« gruppo 

tr» il 31 Gennaio 1917). 

Quanti saranno gii a b k o n a m c n t l aostonllOTl f Non facciamo mMéri 
- i lettori conoscono-la nostra fr»nehe>!.a - noi abbiamo contato su.HB 
aa la l l a lo . Da lutti li noatri. HacMtdoti .e da tutte 'e patsono .>faSRltose 
Mi ci («pettiamo^ 1' a b b o n a m a a l o ,»oa»«nl tora . L'al.bou'vnento ,orrtmar,o 
.darebbe ,BM8re per ,gti (.perai .,6 .par iL contadini solnmeqte. 

. B poi... chi non lo sa f n c i .abbiamo fondi segreti T ' ' t . « " f ^ .H 1 
4» .è e m » a v r à e p l * . i l a r à . . O i aiuteranno . lettoti, gii f bonati.J E 
afti n»a manoherem.o di miglìurarlo continuamente «ncbe.cop .dflle, granito 
asrjirejie. ^ ' _ _ _ _ _ _ _ • ' 

' - Ai nostri Sacerdoti'.9fc'(^ ssnnmo i nostri grandi collaboraiotì nella rao-

«•itft degli abbonamenti,, offr.amo in compenso dei 

•••#:feiB!idc:-^'SìÉigi3E:.'-®»A.TUiwi--' 

Nostra 
• Bandiera 

UDINE 

BUONO di FEtElilU 

.«b.e poi- bèn jTola couco.ssi^uo de l l a D i t t a Cav. P i e t r o J ta r ic t t i ' , 

l i i t o r e , Tipografo Pontificio l i d c J l a S. Oongrog. de i Ei t i , 

ei venne ro contsi'ssi'. Sono opero al puro- p r e m o d i costo. 

Occorra inco l la re sul vag l i» l ' i i i i i t o t a l l o H c i u o e h i indica 

il d i r i t t o ai p r e m i een i i -^ ra tu i l i . - • ^ 

1 IHOTO Bre?lariò, tasèà|bUit l̂6gge|l«8ifflo 4 voi. ln-3t(om,.8xu) . 
MU.(k»iie 1915 oomnilal;» sulfonUrÌT?4uH4»UaS.Con^i'eRnaldnedetBit!| iBcartaIndiana 
••itile 0 soliils, in «ero, .oarattero nitida^ (peso ili l vi>l. Bf. IW). - Col Proprio .ili- U^ine 
H .iii'CMo a;ttineut» di h. .76" ' • ' • • , ' ' 

NU. - L'ICditoi 0 fa" lugare i Breviftri o<>l .Projrii cui pnrf» addebito del cos o del Pro-
^ » lUooesaiio o dì dua'slasl OrtUne relisitwo. Occorre indicare espreasamoute quale Pi-eprio 

-Pre»!»» i*enkl-gii<t.HUu n i n o s t r i Astroclut ì 
I 4 vfllunii lesati j * ' ' , 

N, I. la tei» inglese solMiasiraa, ftesalliile, fregi a secco, angoli arrotondati, . h. 13.-

14. r 
18.-

tiKlio loaao, i 8CBH«CO1) a oadun roloBiei 4 oustudie a téla ; , pur so 
ì<, S. lu polli' nera'pieghevoli», fregi a a, eoo,'titoli tu oro. angoli arrotondati, 

aorvt sul ilui'so pioghevolo, taglia rosaOi < «ogii»ooli-, a oadun volump 4 
aastotlìfl ìu tela , per gole 

N, S. Come sopra, ma con taglio dorat» .. por aoie 
N. 4. In sigrino fino Hosslbila, bonliuo u' titoli i» oro, angoli arrotondati, n i v i . 

« I dorso nioghovole, tagiiu dtrato su restii, 4 segnacoli a oadun volume 
8 4 ottstodie in tela , ' - • . • pes sole L. li'-.Ta 

t. Buratti Artlstlei di Sua Santità Pspa BEHEOSf f 0 XT 
da di_ inlo 11 disegno del a Icbvo pittore ritrattista prof. Kìiòhmaj'r 

A eolofl InVatteooromla da'ritratte aloitó,:.' '*"™-'"JS»i'"a'? ̂ 5™'''*»""'"' 
fora I to 1 SaiM riduoiliilo di .due o ti-o omitìmettl per lato preaao L, 4.60 per sole h. 1.76 

In aero, riprodotti da ritratto osegttito a afninino: 
Formato grande :eMi.70|68, ohe ini) venir ridotto'fino a,WiiO prozaoU. a.Mpovsole L. 1.— 
Form. piec. i montato su ologanto paHSo-paitout, forra. SBiaS prezzo h. l.B0p,Tiol8 Li. 0.76 
Fii'viu. Ilice. ! senza pasae-partuut, om 0(20 riduolblle a 26117 projzo h. 1.— per Bolo h. 0.40 

Opere utilissise a tatti 
Uons BADNAEO (Direttore onorarlo dell 'Università oattolioa d iL t l l a ) . Federi™ 

Osanaw dalla aaacm-Hsuondonaa.'VÈrSiouB italiana por cura di un Boy. Padre della Com-
i S u i a Ili OosU non pi-fazione dol prof. B. Bettazzl o «on ritratto dell'Ozanam , grosso 
TUliirae' iii-a Brandii, MiS nre«zo L, 6.60 por sole L, 8,76 franco, 

• D H Buaoit iMiias) «Memorie e navrwrióne d 'un fratello ». Traduzione autorizzala del 
aao. Natale Bi-einato, aroiproto di S. flgna, bel v,i)luine lu 8-grando, 19M prezzo L. 4.80 
•BV solo h. 2.76 franco." " . . „ . 

OAauAKDiNO (Oan. Cav. Giovanni Parroco di ^-lllar Pe'rosa), «Hrevi Massimo e con 
aiilora»iuni por ogni giorno dell'anno «, secondo gli lusegnament di Hoau Cristo e l'oeom-
S a d e i a a n t i , con appendice di orazioni per acoostarai aiSantiesimi .aoramentie nratioho 
« ^ B W p i t è o m u n ) : Volume di 1000 pasino lu-16," 1916 prezzo L. 8,76 pei sole L, 2.60 fracco, 
logsto in tela prezzo 1J, 4.76 por soie L. 3.40 franco. • . . . , 

PaRAnor (Teol. Giuseppe). «Le verità della fede esposto^ commenta.te e difeso» nel la , 
oiiegazione letterale del Credo secondo il testo del Oateetiismo Ma|tgioro prescritto dal 
S F Pio X ; illustrate con nunterosi esempi e similitudini! 3 voi. in^S gr., pag. viii-i87 
e 'p»g, 479, 1913 prezzo L. 8 por sole h. i franco. 

£a nostfs gnma nei cstnsnicati 
2 3 D i c e m b r e , 

IN VALLE SUQANA, LA SERA DEL 
E4, FU RESPINTO UN PIOOOLO AT­
TACCO NEiniCO OONTRO I NOSTRI 
POSTI AVANZATI SUL T . MA80. NEL 
LA GIORNATA DI IERI L'AVVI .tSA-
mO BOWBARDO' LE NOSTRE POSI-
n O N I SULLE DUE RIVE DELLA 
BRENTA, «DA NON LAHOIO' ALOÙN 
ATTAIMO. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
AZIONI VARIE DELLE ARTIGLIERIE 
DISTURBATE DAL PERSISTENTE 
MAL TEMPO. 

NELLA PASSATA NOTTE UN T E N ­
TATIVO DI AVANZATA NEMICA CON­
TRO LE POSIZIONI DI QUOTA 144, 
SUL CARSO, FU DAI NOSTRI PRON­
TAMENTE REPRESSO. . 

2 4 p ice i tabro . 
DALLO STELVIO AL QARDA, DUEL 

LI DI ARTIGLIERIE PIÙ' VIVACI NEL 
LA ZONA DEL TO'«ALE E IN VAL DI 
EEDRO. 

SUL PASUBIO E NEL BACINO DEL­
L'ALTO ASTICO DISTURBAMinÓ CON 
T IR I AGGIUSTATI MOVIMENTI DI 
«OLONNE NEMICHE. 

SULLA FRONTE GIULIA, F ITTA 
NEBBIA OSTACOLO' IERI LE AZIONI 
DELLE A R T I Q L Ì E R I E . COL FAVORE 
DI E88SA PICCOLI NUCLEI' NEMICI 
AVANZARONO DI SORPRESA. CON­
TRO LE NOSTRE POSIZIONI DI QUO­
TA se A SUD EST Dt- GORIZIA. F U ­
RONO PRONTAMENTE RESPINTI E 
LASCIARONO NELLE NOSTRE MA­
NI QUALCHE PRIGIONIERO. 

SUL CARSO, SCOTRI DI PATTU-
OLIE. NELLA SERATA UN INTENSO 
BOMBARDAMENTO NEMICO CON­
TRO MONFALCONE E UE POSIZIONI 
DI QUOTA 144 FU PATTO CESSARE 
DAL RAPIDO INTERVENTO DELLE 
NOSTRE ARTIGLIERIE, 

Sp D i c e m b r e . 
SULLA PRONTE TRIDENTINA, T I ­

RI DI ARTIGLIERIA: Ì E NOSTRE D I ­
SPERSERO NUCLEI DI LAVORATORI 
NEMICI NELLA ZONA DEL PASUBIO 
E NELL'ALTO ASTIOÒ. 

S U L U FRONTE GIULIA, F ITTA 
NEBBIA PARALIZZO* i 'AZIONE DEL­
LE ARTIGLIERIE E CENSENTI' L'AT­
TIVITÀ* DI NUCLEI IN- RICOGNIZIO­
NE. 

2 8 D l c e m b r a . 
LUNGO TUTTA LA FRONTE, A-

ZIONI SPARSE DI ARTIGLIERIA O-
STAOOLATE DAL MAL TEMPO, 

i SUL CARSO, A SUD 01 M. FAITI , 
RETTIFICAMMO LA NOSTRA FROM-
T E AVANZANDO DI CIRCA 300 M E ­
TRI CON SBALZO DI SORPRESA. IN 
UNA DOLINA DELLA ZONA OCCUPA­
TA RINVENIMMO 160 CASSE DI' M U ­
NIZIONI PER ARTIGLIERIA, ABBAN­
DONATE DAL NEMICO. 

2 7 D i c e m b r e . 
NELLA ZONA DI VALLE ADIGE LE 

NOSTRE ARTIGLIERIE TENNERO 
SOTTO VIVO E PRECISO FUOCO LE 
LINEE E LE DIFESE DEL NEMICO, 
DISTURBANDONE GLI ATTIVI LAVO 
RI DI RAFFORZAMENTO. 

SULLA RIMANENTE FRONTE, LE 
NOSTRE TRUPPE ATTESERO A LA­
VORI DA CAMPO, INTERROTTI QUA 
E LA' DA PICCOLE AZIONI DI AVAM­
POSTI. 

2 8 D i c e . l ibra. 
LUNGO TUTTA LA FRONTE, LE 

MIGLIORATE CONDIZIONI ATMO­
SFERICHE FAVORIRONO L 'ATT IV I . 

TA' DELLE ARTIGLIERIE, PIÙ' I N ­
TENSA SUL CARSO. 

NELLA ZONA A SUD DI M. FAIT I , 
NELLA PASSATA NOTTE, UN NO­
STRO RIPARTO, CON SBALZO 01 SOR­
PRESA OCCUPO' UNA DOLINA A N T I ­
STANTE DI CIRCA 200 METRI ALLA 
PROPRIA FRONTE. 

SS D i c e m b r e . 

Sulla fronte tridentina, azioni 
preiKilenlenientt' di artiglieria e 
piccoli scontri a noi favorevoli nel­
le vicinanze di Sano {Valle d'Adi­
ge). 

Nella zona di Gorizia, qualche 
gi'anaia salta -iltà e sui sohhorghi 
senza danni lil,•valili. 

Sul Carso, continuò ieri l'attività 
delle artiglierie: le nostre colpirono 
colonne nentìchc in movimento sul­
la strada Brestom'zza-Selo. Vn jìic-
colo attacco, tentato dall'avversa­
rio contro la dolina da noi recente­
mente occiipata nella zona a Sud di 
M. Fatti, fu dai nostri subito respin­
to. 

Ge»eiale CADORNA 

OPERAI ITiAUìANl 
(Riportiamo l'appelloi -niandat» da­

gli operai belgi al conte Zuochini, pre-
iiiente dell'Onioiie Boonon.'ien t r a i 
oKitolici italiani, per gli operai ita-
liami'l.' - , • 

J» nome della "solidarietà internazio-
nale_ dei lavoratori la classe operaia' 
d?) Belgflo, minaccio t,i tutta qualità di 
so.hiavitù, di deportazione e' di .invuru 
foràato a proiltto del'nemino, r.iv'nlgn 
alla olaaBe operala, ìtaìisna ,uu appel­
lo suprenib di .asaistènzà energio(i ed 
^ffloaoe. Non più pardo di .simpatia ci 
voarlionp,, ni,a fatti. . . , . , , 
, Yoi aì^ie uomini, e, oi ooijap^iciidcto,, 

i-k rigslra sitii^aione è„dl^^if,ala, ! 
, 'Voi sapete ohe la Gerintima aj,tào'oò| 

« toifrorizzò. i l , Belgio ,ijer"i9.1,.l, ,per-
oh* questo dìfepidoya la- sua neutrali--
ik', la feda,giurata e Pqnore.' , . .. ' 

Dòpo* djalióra,, Is, Gerniania'luarto-, 
r lzeal l BÓigió",',Il Paese è̂  ridotto ti li­
na prigione:'..Ie frontiere,sono"nrma-
ts oonti:Q-,i belgi ,obrae, una fropt,« di 
battaglia -^ trincee, rétioolaù di, fer­
ro spinato ..od, elottr!flo»to,_ niitragUà-
tcioi, eoo". Le npstrò^ liberti ijostitù^io-
|^ali',sono abolite.". Non pKi, „8ìciirezf,a; 
personale; la •vita del..oilt^diiio è sotJ 
.topqsta _aU'arbi(rlo, pql«,lesóo ' senza 

I p i è t i e senzà"'littiiti,_\ , ., • - r " . ' 
,_ Ciò ,pjr.^ Juentp' rî tî '̂p^a^ l̂e. pejaon»;, 
'pei'',Ìe' rfooTìézzf Wò'i)'''q (̂̂ nCò","a'j;yfeine.'! 

L'invasore ha (folpltqja sua ViWi-
ina oon un'inipqàla di. guerra.ohe aor-
passa il miliardo''0 clie.ài jMicro,.sce.di 
40 i^Uio^ii al .m?»e. ."Ha estorto óol suo' 
oheggio le, oonllsohe, le ^ requisizioni «' 
le veridite'forzafe, più iJi.S ^i\iftrai di 
aiim'6nti,.,,in.e>'0i .e, .prodotti industria­
li ,ed agriobli per "tràspOPterlì in Ger­
mania la pl(i"-gifap.-'parte delle materie, 
prirno deUai)|(jstr8,q£Boine, ,,le naaooliina. 
e g l i aoceàsói-ii• arrestando cosi'la no­
stra industria è «provocando la di-' 
socoupazione quasi generale della ctaa 
se operaia ». , > 

Poi' biroft due anni i tedeschi man-' 
tennero questa disoooupasione fqri»-' 
ta, ci,oè Uno al giorno in ,cui 1« Gpy-
mania — manoaodo di ,braooia -7- olì-
tobre 1916 — potè' attingere in Bel­
gio le forze operaie di cui aV|9v» ur­
gente' bisogno. 

Operai italiaBi, - -
St, i tedeschi hanno " isreató, l» dì-, 

soooupazione e Thaniio mantenuta ar­
tatamente" per le lord mire: 

1. Rifiutando all 'Inghilterra' • eho 
consentiva introdurre della niiova mai 
teria prima, il controllo diplomatico 
indispensabile per impedire ohe i fab 
brioanti fossero costretti a lavorare 
per la Germania; 

2. Impedendo con dragóniani editti 
ai Comuni, alle Associazioni e alle per 
sonalità helgho di dare del lavoro ai 
disoccupati, di provvedere alla loro t-
«truzlone professionale di impiegarli 
nei grandi lavori di pubblica utilìtit. 

Cosi II olnquecentomilà operai furo­
no ridotti alla dìaocoupa'zione e.oostrpt 
ti a rimanervi », 

Contrariamente a quello ohe i te­
deschi diffondono all'estero, questi dl-
«oooupati e le loro famiglie, non sono 
a carico del-pubblico orario, né della 
behefloenza .pubblica. TSssi sono stati 
a sono aiutati in" modo fraterno e di­
gnitoso, . da un'opera privata esclusi­
vamente belga, ohe giammai si scorda 
dei suoi doveri 0 della sua missione. 
La golidBri6t& delle classi sociali bel-
ghe nsioura la vita di questa magni­
fica opera, ohe non ha precedenti nella 
teoria della inutualitii soijiule. 

Operai itiiliani, 

A questi cinquecento mila diaooou-
pati involontarii, i tedeschi, da un me­
se, dicono : « 0 voi Armate 11 oontpatto 
di lavoro per la Gerninnia, «, sarete 
•ondotti In schiavitù' ». 

Nell'uno "come tiell'alUo baso 4' l ' i -
sillo, la deportazione, Il lavoro fOMa"-
to a proiltto del nemico, nell'lntereas» 
del neidi'oó e contro la Patriiìi' eaiti-
glil formidabili, l piii- crudeli ohe ' la 
tirannia di tutti i tempi abbia inventa- ' 
to per'ipunire dei delitti; e quali <l«-
litti nel ,nostro,ca80,V ,« la disoooupi^ 
zione involontaria ohe 11 tiranno,ateti» 
ka creato .e maiitejmls ». , / . , , 
la pace che nell'indipendenza del «• -
stro paese e nel trionfo della, giusti- . 
zia ». - I -' ' 

• . ,01,1 qpjspAi-BBLat."; 
E poiché malgrado, le più • ' odios* 

pressioni, i. tedeschi non rieso'ono a<l 
ottenere d^Ue .dr'm.o —; ohe si'Os't^ 
no ohiamaro" volontarie ne^ .loro - »•-
miinicati, per i paesi neutri "i-i,-8»*i 
prèndono con la .forza i nostri operai, 
1 nostri e vostri trat^tH; li, arresta»» 
qgni,.'glori^tì;.a',mjgliai!i'j ,11- SlrSppa»* • 
làìlè lofo n)ogiV,e.,aì loro, Ogli-i i n m è t -
Z9. alle baipnfttte' 11 tanno', sal i re-sui 
,\;£^goni-b6Stia)».<}; e " li cgnduoqtto,; &ir,«-
stero, ,in feanoia.e in • Germania'- -r'.^. 
..Sulle frónli-.deli'Ovestiiyangono\'foV-" 
sali coi mezzi-^più brùtali«''a}fi'càv»^»'. 
trl^peo,, a p^'epararet.canapi d'aviasiOf,. 
ne militare, .«.fare5ftl!rade,8tra,tegjohè, 
a,fortiflóm,6,lc lipes, lei)esoho,;.Ti:v'apip_-
do'-le "vittime si•, ostinano, " i . h i a l ^ sd» ' 
tntfif5'-'*i:nò|«:i*Segrii;^'s;h-!atl>ftt«>iJltì'i-
ri.nl diritto"d'ella gen'ti;,,vongoDp..,a'iI'»-
m'ate, maltrattate, peroosaei'ferita..» 
qualche volta uccise.' , , ' , • ' 

In •Geijip.iinln^vengono got-lal- .nellp-cit 
[ ve,j nelle,intridere, liéH^,Ip^iiaoi, qui{- , 
' l.unqv|e sia l^ l'oro" e'tà, la lord prpfèn-

sì'o'ne otnqstiejje,' Sì d'éportàiio ìnsis-* 
me i giovani-di;'17 anni,ed i,v«oohi'ii > 
gO,s._pi.ti..^ .I{9n è.questa la sobi'ivUli 
antica in iiilto' il suo oVrofo?, 

.'•".;:"b^4raritttjtó|ai, , ' , • • . • ' • 
Non dimenticate ta/ai che t soldati 

ohe fanno da oarneflpl al Isivoratori lièi 
gì, sono operai ledéàohi. È oosl « oi«-
qu609ntott(ilai » (orse « ottocèntomìi* 
uomini » saranno (]epoi>tati, se voi n o i 
vi' opporrete. . ,- , 

Dopo gli uomini, varranno lo don».»' 
senza, dubbio, altre oinqueoentomil». 

« E' tutta la classe operala beig» 
ohe 6 minacciata di sohitivitù, di i^df-
bòllmento, d l 'mor te» . 

Sapete voi, fratelli ilali^ni, oiii ohe 1 
tedesohi. danno come « salario » ali» 
loro vittime? «Trontn pfcuninfr ,pur. 
ogni giornata dì lavoro ». .,. .'. 

E 11 òibo? Quale cibol I prigioniwl 
civili belgi ohe ritornano dalla tìèrma-
t>ta dopo tre m'eai .di detenzione, ha«n» 
perduto il WzQ dèi loro peso; esiji 
Bono irrioonosoìbili, ', anemici, malati, 
paolti non riescono più a ricuperare la 
salute, tengano e muoiono. Se queaU 
è la sorte dei prigionieri ohe non. fan­
no niente, quale aorte deplorevole , J, 
riservata ai lavoratofi holgì deportati 
e sottomessi alle più penose « oor-
fèes ? ». 

Operai ItEtliani, 
Noi abbiamo, fatto tutti il possibi­

le perchè la suprema prova della achia 
vitù ci fosse risparmiata,' « ma tntt» 
fu vano ». " , , 

La Germania, ohe ha eslfemo biso­
gno di braccia, non ha voluto differir» 
l'applìoazione dei suoi editi né di u« 
giorno, né di un'ora. Por tutta riapo-
6tu essa ha msindato altri soldati ed 
altr(i mitragliatrici. 

Ora al classe operala belga guarda 
alle potenze a. Essa, si chiede se" que­
sta volta, davanti a tinle delitto di le-.~ 
sa unuinitì», la loro'oo96i«n'2u in ri­
volta saprà ispirar loro il gesto di e-
nersia ohe è naÓBsaai'iil. I<asclnr oonu 
mottere un cosi abboniinolvule iiiisfnl-
to, non vuol dira aasoclarvisi? , 

11 Belgio, martire dei Diritto, no» 
vuol più constatazioni verbali, no pia-

ioniche slmpati». 



Operai itallawr, 
Noi non dubitiamo di voi. La nostra 

«ausa i) pure la «oatrii. Koi erodiamo 
•ke fle non vi denunciassimo l'attenta-
t» ohe ci minaccia, vói Ce lo rimpro-
vtìreBte un giorno dicendo: » Non ft^ 
vevnte il diritto di tacerò e di soltrire 
>B silenzio, il voajro martirio, porchò 
\'èi eravate depositari per la parie che 
vi spetta doU'onóre della classe opo. 
paia. Se un' popolo di lavoratori oivi-
tlainti 6 ridotto in servitù, tutta la 
•lasse operaia ne h colpita. E* un prt^^ 
••dente terribile. Noi, operai della li-
fc«ra Italia, non avremo lasciato oom-
•aettere un simile attentato: e dalla 
«•liìnvìtù che è uscita la moderna.ola? 
se operaia, ossa non rientravi ". 

Fratelli italinni, 

Dal fondo della nostra angosolii, noi 
•ontiamn sn voi. Agite. 

Tu quanto .n noi, anche se In farzn 
riuecissG un momento a ridurrò ì nO' 
sHi «orpì in Rtirvitù, mai le nostre «-
Eùfne Tì consentiranno. 

Ifoi aggiung'iamo Queato: «Qualsia-
ftt bB nostre torture, noi non vogliamo 

m convegno 
deiln pofenzie beliigerantl 

La proposta gemauiea 
« E W YORK, 27. — La Germania 

Ika da to a l ' a nota del Pres idente 
Wilson la seguente risposta d i e è 

Stala t rasmessa dal poveri o im-
K«rialc all 'ami a-sciatore' degli Sluti 
tbi i t i « Berlino-

« lia generata proposta fatta da^ 
frgsidente degli Stati Uniti d'Amc', 
rlioa. alio scopo di creare min bmè 
ger il TÌstabitimento di una pace 
iatevole è alata ricevuta e coiiti-
étrata dal governo intprrialc co/i 
fmmickgvole spirito che a:eoa tro\ 
rtUo Ulta eipreasioné nella comuni' 
éKBone del ^prendente: 

« / / Presidente 'sottolinea eie eh 
tS- lia a cuore, liiiciditdól lib ini ?< 
stelta dei mezzi, uritì''scambio ihi-l 
tiltdiato di uedXite., Seìnbra al gó-, 
9trno imperiate estere ti mezzo o-i 
shltoi per' raj^giiingìs're il" risullato. 
ékiidereto. 

« Esso agre dunque, ai sensi della 
sKehiarazione fatta il 12 ' corrente,, 
dt quale tendeva la »uino per'n^-
§exiati di pace; di proporre una 
riunione imhJediàtà dei delegati dé-
gti Stati belligeranti in uno località 
tifiutrale. 

« il Governo imperiale, i. pure di 
muiiiso che la grande opera di impe-
^re la guerra in futuro può soltan­
to essere intrapresa dopo là fine 
della presente guerra deW'è nazióni, 
« sarà 'pronto quando sarà venuto 
A momento, à collaborare con pia-
*ere e senza riserva con gfi Stati IJ-
ntti a questo il'obffé' compito », 

La nota conclude c&i'fói'mini a-
bti|uali dp,lltt ca'rlésia diplomatica. 

La proposta austro-ungarica 
ZURIGO, 27. •— Sì ha da Vienna: 
Il Governo austro-ungarico, ' d'ac­

cordo con i governi delle potenze al 
leale, ha risposto òggi lilla nota (lei 
Pres idente _ Wilson, col' seghentu 

i< aide-nionioire », consegnato allo 
wniiascialore de i ru / i io i ie : ' 

« /l Governo aitslró-angarico tie­
ne anzitutto a rilevare' che si è la­
scialo andi'esso dirigerei nel giiì-
slicare la nobile iniziativa del Pì'là-
sidènte Wilson, dal medesimo spi­
rito di aniicizia e condiscendenza 
the essa esprime. Il Presidente mira 
allo scopo di cercare le basi per i-
sìituire una pace duratura, nel che 
desidera non pregiudicare la scelta 
del mòdo e dèi mezzi. Il Governo 
Mustro-ungarico ritiene modo,atto 
quésto scopo. Un-diretto,scambio di 
idee fra i helligeranti. Riferendosi-
ulta dichiarazione del 12 dicembre, 
«on la quale si diceva disposto ad 
entrare in negoziati di pace, si ono­
ra pertanto di proporre un sollerito 
convegno dei rappresentanti delle 
potenze beUigeranti in località e" 
sfera neutrale. Il governo austro­
ungarico aderisce pure al criterio 
del Presidente che solo dopo finita 
In guerra odierna, sarà possibile 
procedere alla desiderabile opera 
(ter impedire guerre future. Al mo­
mento opportuno il governo sarà 
pronto a prestare la sua coopera­
zione insieme col Governo deg<i Sfa 
li Uniti, per attuare questo insigne 

•impilo Q. 

Un convegno socialista inteso a tro­
vare un iiocordo Ira lo varie tendenze 
il*i parlilo 6 stato tenuto a Ferrara. A 
B:iornì avrà luogo una seconda riunio-

Pro Agricoltura J 
B«tle dsvToro le parole pronuneia-

t«, in elogio dogli agricoltori e doll'A-
grico9:iufa, da S. KoC. il Ministro Bian­
chi al Congrasso democratico di Napo­
l i 

Il Occorre affrettare, egli disse, 11 
rimboschimento ove la terra produco 
bosco, oocorf'e regolare i corsi d'ac­
qua ». 

» K' ncccssaio ristàura're questa 
Madre, terra, e amarla. L'Agricoltura i 
là prima delle Induslrla nazionali: bi­
sogna dedioaplo braccia e capitali ». 

" Ma sopratutto un'altra cosa ti ne­
cessaria: l'assistenza del proprietario 
operoso, intelligente. Gli uomini di Go 
verno e la borghesia devono intende-
dere questo supremo inlorcsso del 
Pa^se ». 

Cosi disse il Ministro. Crediamo che 
con noi tutti gli ,'igricoltori vorranno 
rioonoscere la grande veritfi e la gìii-
atìzia racchiusa nelle fraRì sopra e-
spostc. 

Ma il buon senso, che non fa difet­
to affli agricoltori, li richiamerà cer­
tamente — dopo di aver letto od a-
scoltato lo auree parole di S. Eoocl-
lonz» ii Ministro Bianchi — a consi­
derare che se le parole udita non de­
vono, com,e altre volte, riuscire un va-
'no sfoggio dì rettorica, dohbniio venir 
tradotte in atti onncreli. Kd allora sa­
rà veramente enorme il lavoro òhe do­
vrà seguire l'attuiile momento storico 
0 poderosa l'opera che lo Stato dovrà 
svolgere per innalzare le sorti della A-
gricòltura 0 della Classe Agricola Iln-
liaua se si pensa, e nessuno vorrà ne­
garlo che i iriaggiorì pesi dell'attuale 
oòhflagraijione' Europea sono precisa­
mente addossati' a l'una e all'altra. 

Sua Beo. il Ministro Bianchi affer­
mò, ne! suo''discorso, essere l'agricol­
tura la prima defìe Indii'sitrie na!iÌóna-> 
Il e 'ohe ad eàsti'bisojiha dedicare' brad 
ola e capitali'. "ComiuVinthanio ìienis-
9iin:o le esigenze del momóilto, Aia 3 
ormiti liotfssira'o ohe lo liraò'cin furono 
tolte all'a'éflflóó'ltura diniontiéàndó uii 
po' troppo' précisiimente' « ohe ésea i 
la prl'liià ' deìtW ' indiia^Me Ital^Àé'», 
méni;re"''cbn "assai' 'rtià^gìór isrèiiez«is 
venite proyvodiilo'pei''la menci'd^'opeVa 
néòessaria alte indùstrie che' d'ovreii-
bétt> essere a1it<eiia eéeonde... 

'L'A^ri'óbUu't'à ha bi'Stìgnq di capita­
li: i doveroso pì^rò ricoiaos'cere CKè, 
come risultante degli attuali mo'itié'ti-

'ti, essi sfiig'gono —̂  òggi più ohe 'mai 
— dalla terra per a'cóurnularsi nel 
oonìpd' industridlo e iiiosl avviene che, 

• mentre gli''iridu!Ìti'ia|ii 'sfarricbliìsooino 
• \i agricoltori si 'rovinano; n-" 

Lorliano dà noi il pensiero di disco-
"noscere in ' questo momento, i meri­
ti della classe industriale e tanto me-
,no di attentare, sia pui'o indiretlaiuon 
't'o," alla!" concordia nazionale tanto riè-
ceasari'a;' ci s'ombra però che in que­
sta guerra,-che' non' y gu rra di ceti 
o di eserciti ma di Nazioni, tutti i cit­
tadini — ogni classo di cittadini — 
dchbajio oguaimcnto eopportorne gli 
onori. ' ' ' • 

'E ciò è tanto più (Idvfro^JO .-e si POTI 
sa ohe l'agricoltura sarà in h:\se del­
la risorsa del nostro pao!?c iiurindo 
cessata l'a'Éufera'di granate e d'i slirap 
nel '— mólte'fahbri'che dovranno chiu­
dere le' loro porte!'Là pEicc ^̂ MCÌHIC O-
s'ièe ohe'iii quel giorno gli -.igriL'ol't,.:-! 
non delibano d'ire;' Noi siàlno stati fat 
ti pezzenti da quel tali . . . 'Slgnòrlì 'Ec­
co 11 problèma ohe gli uomini di Go­
verno devono teijur presente quaniiii 
debbono gravar ia mano por ricavare 
altro daniirol Se di ciò non tenesse 

• PO conto e:->«i sarebbcrn i rr-bponsabili 
delle oonsegiicnzc. Che ci^ non avven-
gal ceco il voto che fiTrmuliamo iiel 

.bone di tutti e porche ogni guerra c e ­
si davvero il giorno m cui ai tìrincrà 
la pacel 

, E riassumendo in un'espressione, 
sia pur generica, il no.^tro pensiero, 
seni,braci equo — peiehò si possa di­
ro ohe gli uni e gli altri hanno heti 

• meritato dalla Patria (e- l'operaio e 
r industrialo ohe preparano »'. muni­
zionamento e quegli a l ln che questo 
munizionamento usano contro i l ne­
mico) — sembraci equo, ripesiamo, 
che il Governo debba, almeno dal lato 
economico, considerarli alla stessa 
tregua I 

So da una parte ci sembra rhe Ira-
durre in atto pratico il ccneeUo no­
stro non presenti difficoltà insormon­
tabili, siamo d'altra parte convinti 
ohe lo stesso si basi sopra un gran­
de concetto di giiHti.i.i applicando il 
quale notevoli economie sarauno pna-
sibili da parto dello.Stato. 

E ritornando al discorso di S. E. il 
Ministro Bianchi, memori di tanti- prò 
messe mancalo, terminiamo ar.g'uan-
do che tale disoorsu — per quanto in 
esso si riferisce all'agricoltura od a-
gli agricoltori — non rimanga soltan­
to un discorso. 

(Ilivista d'Agricoltura). 

Per le DOÉ WM 
In questi giorni di ansietà e ik 

lotte sanguinose, nei quali il lavar» 
viene addiritura moltiplicato per i 
crescenti bisogni dell'ora presente 
e per la progressiva mantìaiiza il' 
personale adatto, viene facil'ménts 
gettato questo dubb,ià: Come pO)sc 
io fare iutfo da solo, oppui'é coinè 
posso fare bene quello che devo fa­
re? E il dubbio è in parte giustifi­
cato. Ma non vorremmo che le mu­
tate condizioni dei tempi e delle co­
se gettassero qualcuno, in quello ab­
battimento, in quella depressione 
immorale che trrìppo spesso hann» 
per indivisibile le campagna V ina­
zione. 

Ai nostri amici noi ripeteremo la 
parola di uno dei pia invitti compio 
ni della causa nostra Giosuè liorìii, 
da circa un anno gloriosamente ca­
duto sul campo dell'onore. 

Nei suoi Colloqui egli lasciò scrit­
to: 

« Le sventure nel mondo sono im 
mense e irrimediabili, la ir.)iseria è 
tròppa i mali della società sono prò 
fondi ed incurabili, come supplire 
a tutto? Un po' di buona volontà, 
un po' di coraggio e comincianw a 
(are il nostro pochissimo, senza fret 
la, senza affanno, con calma, con 
accuratezza come se ciò che si fa 
fosse tutto e bastasse « rimediare a 
tutto ». 

Se i nostri soci dei Circoli Giova­
nili sono al fronte: per compiere il 
pia sacro dei doveri versò la pòi-
tria, noi non li possiamif e non li 
dobbiamo diménticai'e ; ma dobbia­
mo pare pensare all'altra moltitu­
dine di giovani cui giova att'éndi-
re ora, affinchè domiOiì sia pronta 
a scendere' in campo 'pét le' più' san­
te battaglie chéctàspettamf. 

Diélrcr la moltltttdifCe! dì giovani 
• .••.•.•!-.<..:'vr;.:., •"•• 

che al fronte combattono e muoia­
no per la tutela dei supremi inte­
rassi della patria c'è pure una 
fviòltftupline di. altri più gióvani i 
quali hanno iisogho di venir prepa­
rati ad altre battaglie forse meno 
sanguinose, ma più terribili nel lo­
ro, Svolgimento e più insidiose nel 
metodo, 'più importanti per il loro 
scopo. 

Guaì a chi dimentica l'avvenire, a 
chi guùrdaAdOsf. intorno preoccupa­
to e confuso non si sentisse la fòr­
za di emettere il proposiió di colti­
vare le energie gióìiànili che anco­
ra ci rimangono nelle parrocchie, 
dì riunirle, istruirle, educarle ai 
santi principi della fede e della mo­
rale crisiiana, ai gravi e difficili prò 
blemi che attendono la nostra più 
viva coopcrazione a 'pace conchiu-
fa., 

ha setta ci ha già fatto capire e 
ce lodimostra ogni giorno più qua­
li siano le sue ree intenzioni e le 
sue prave tendenze. Essa sta già af­
filando le armi per una lotta acca­
nita a quanto ancora rimane di pu­
ro e di santo in seno alle nostre po­
polazioni. 

E' necessario prepararci a soste­
nere il cozzo formidabile, è neces­
sario opporre ai loschi tenlulivi dei 
figli delle tenebre la • forza serena 
e compatta, illuminata e cosciente 
delle nostre falangi giovanili, pron­
te a scendere in cdntpo per la veriti 
e per la giustizia. 

Ora come opporle se non sono 
preparate? E come' prepararle se 
non mediante im lavoro paziente e 
continuo attorno alla gioventù die 
la guerra ancora ci ha lasciato? 

Ècco 'perché tornano opportune 
le parole di Giosuè BorsÌG « Comin­
ciamo a fare il nostro pochissimo 
senza fretta, senza affanno, con cal­
ma, come se ciò che si fa fosse tut­
to e bastasse a rimediare "a tutto i). 

Noi arriveremo fin dove potremo. 
Iddio farà il resto. 

S. DANIELE 

L'illustre co. Ipflniele Florio, ha e-
largito al Ricreatorio Festivo loca­
le l'offerta di L. 50. La Direzione 
pro.fondamente riconoscente, rin­
grazia il munifico oblatore. 

Una visita 
Ugo Ojclto di passaggio a S. Da­

niele, ha visitato i cari monument i 
nella ciiladella. In Duomo, ha am-
niirato e dichiarali degni di grande 
stima e valore la Croce dell 'a l iare 
ma'ggiorc, due calici, i luerlclti ed 
ulcmii tessuti prezio.si di appara-

^irieuli litùrgici. 

PEftGOTTQ 
Enrti e Inee 

La t'aiiiiglia Turco ebbe giorni fa 
la sgradita .sorpj-csa di essere deru­
bala di 15 galline, supfcrstiti. Ira il 
bestiame mi'nilto, alla moria del 
passalo auttinnO. Degli iniqui — 
p)i-obabilmcnt6' prat ic i del teatro 
dell 'operazione — nessuna Ira'ccia. 

Il bot t ino non deve' aver loro fal­
lo prò, p e r d i è grondante delle la­
cr ime di. povtìre doline, che prive di 
uomini r ichiamati solfo le armi, e 
càriche di numerosa prole, à mala 
pena possono sopjijeri'r'é ai Bisogni 
j)|iù urgenti, e non senza appel lare 
all 'aiulo altrui. Il succedersi di t'ur­
ti neg l i ' ab i ta t i e fuori g randemen­
te ci impressiona, è pens iamo d ie 
conlinuahd'o di questo pfisso, i ra­
paci invaderanno non solo i pollai 
ma perfino i luoghi creduli finora i 
più sicuri, e sarà iriiracolo, se ci 
lascicranno la camicia che portia­
mo in sulla carne... Senza dubbio I 
e il male è nelle Ci'me. Sono p,rcci-
same'nte le cime che obbligano le 
guardie campeslr i , per economizza­
re s'intende, a esercitare ]e funzio­
ni di donzelli e non dì cuslodi del­
la roba dei comunisli... i quali del 
resto tacciono, anzi come in passato 
contribuiscono annualmente una of 
feria di granoturco alle guardie prò 
mosse, non già per meri to di guer­
ra, a valletti muuiciiiiali. Quanta 1-
gnoranzal 

»!S;jjgjp—sj^g. 1 . ^ 

Nelle nostre case g\ incessanti 
contrasti di lue e tenel)rc finalmente 
dilegueranno. Niente di meno che 
il Cellina verrà ad aumentare l'e­
nergia elettrica' che per mancanza 
d'acqua andava sempre più indebo­
lendosi. Fervono i lavori 'di congiun 
gimenlo. Speciahnontc gli osti gon­
golano perchè il continuo appar i re 
e spar i re di luce favoriva soltanto i 
pochi devoti cliefiti. 

CIVIDALE 
Oravo rissa fra soldati 

La seconda lesta di N,atalc, un 
gruppo d i soldati, reduci dalla li­
cenza, passarono la sera cenando i> 
una casa presso S. Lazzaro in Borgo 
Ponto. Quando uscirono, a lquanto 
esaltali dal vino, uno di essi. Grassi 
Carlo, incontratosi con allri due 
sardi, intavolò uria vivace discus­
sione e passarono ben presto im 
via di fallo. 

I compagni del Grassi, al ruino»e 
si avvicinarono al g ruppo : a qué­
sto punto, i due sardi , temendo fór­
se di essere soprufattl , eslràsset» i 
collcUi menando colpi al l ' impaMa-
ta e dandosi pioi alla fuga.. 

Alle gridif dei feriti, accorsero al­
tri che p remurosamen te t rasporta­
rono i feriti all 'Ospedale Seminario 
di Rubignacco. 1 r icoverali presen­
tavano tut t i ferite mult iple e men­
tre il soldato Drizzi Carlo doveVa 
soccombre, gli a l l r i ; Grassi Cariò, 
Terroni Ernes to e Abbiate Pasqua­
le venivano giudicati fuori p e r i p ­
lo. 

Le indagin i per identificare i due 
accoltellatori procedono attive, M« 
finora a nulla hanno approdato . 

R E M A N Z A C C O 
Morta in treno 

Una sconosciuta, viaggiante nel 
.treno in arrivo chi Cividale alle 1,30 
dirètta a ' casa sua in Boltenicc'o, 
giunta nei pressi della nostra sta­
zione,' moriva improvvisdm'ente per 
ptìralisi cardiaca. I l v a g h u e prose­
guito pe r Cividale, è {jui riiriasto 
per' il riconosaini'rnto. 

MANZINELLO 
itti sebola eantorum 

A Manzinello, mai l^ado le nir-
oostunac poco favorevoli, la Se)t»la 

Cantorum persevera nel suo «wi-
bile prograimm*! d'arte. Dtifnnt* la-
Novena e Feste l'fnlalizie nella gè* 
ziosa Chleslrta, séntpra gremita di 
fedeli, venne eseguiti! 'con mintbi le 
«(icprdo m'usica di .sèelti aHtow. 
, Jfuroiio contrassegnate da lierte 
interessanti novità, fra cui una — 
pastOralle —- del maest ro Fera» ed 
un « Magnificat n di Autore clic »«• -
le r imane re sconoscitifò. PaesaM e 
l'òresUeri lodano còii'i "ciilusinstM"» i 
bravi e solerti cantpri, che istnaiM 
e dirett i dal l ' infat icabi le D. P»o-
luzzi, tanto si pres tano onde rcarfe-
rc decorose le sacre funzioni che vi 
si celebrano anche in <pte11a ntiiaiw-
scola borgata con lodevole fre(|wra , 
za e insolito splendore. 

B A R A 2 Z E T T O 
Sradlmenfo pontiflelo 

. 11 nostro Par roco avendo untHia-
to in occasione delle feste nataBUie 
un indirizzo e una pfciesin a Sua « * • 
tità Benedetto XV, ne ebbe la W»*-
dizione apostolica. 

MADRIOLO 
Soldato morto 

Nei pressi di Madriolo, venne tra 
vato un soldato morto . Sono seUUó-
sciute le cause del decesso: la tì/ìl-
ma è stata trasjiorlala nella •(*&,«. 
mor tuar ia pe r l 'identificazioiie, 

Per i snssidi ai eongìanti 
dei soldati di!ila|.[la»e 1894 

Una ciro'òl'ilre iiiiTÌistoriale ha t-
naliii'onte chiarito la posizione dei mì-
dati dì leva della classe 18(4: ««mi 
passano II tutti « col primo (enlMii* 
1917 nella (lualilìca di trattenuti »ii» 
armi. 

Diventano richiamati, tó 
ibiennale è compiuta. 
' RipubblichìaiiiD l'elenca dei 
giunti che a termine dì Iacee' _ _ _ _ 
diritto al sussìdio (Joraaliar» • M *4-
im preeise : ' 

Inihi di r ,n. '1 ak. 
• ! " » « * « » 4 «Kl 

Per la moglie JÈ, »,?§ j , . i^Jtrt 
Per ogni 'aglio ia-

feriore ai 12 anni e 
inabile al lavoro u ^06 » »,9« 
re ohe abbia Vpm- ''• 
piuto 00 anni o sia 
inabile al la'vòro . u t,n „ t^M 

fer entrambi i geni­
tori che abbiano 
compiuto 60 anni o 
siano inabili ,> 1,14 „ i,««' 

Per ogni altro fratel­
lo 0 sorella mino­
renne o inabile » o,.!» u »,'»« 
Il sussidio si chiedo verbalm6nti;|is 

voce) 0 per iaorìtt'o al sindaco, che W-
oido sentiti il presidente della Gon»»-
gazione di Caritii 0 il comandante in 
staziono dei carabinieri. 

Contro le decisioni di questa Ce»-
missione locale si può ricorrere ai'la 
Commissione provinciale • d' appelie. 
per il soccorso giornaliero ai oisa 
giunti dei richiamati, presso la P r e ^ t 
tura. 

Que.ite norme valgono naturai™»» -
to anche por i parenti dei richiani«(i 
ili classi anziane ctic si presenteravÀn 
alle armi ora e nell'avvenire. 

Speriamo che il .lussirtio siu a l a t ­
ilo aumentato. « 

>l.u famiglie dei soldati della CIK»»» 
Ì89'i ohe godevano del soccorso niiai-
stcriale di L. L'i mensili (richie»te 
ai Comandi dei roggimonti e accorda­
to purtroppo in soli casi eooczion»* >• 
se avranno ora i requisiti già detti, rià-
ceveranuo il soccorso giornaliero »»1-
la misura che indicammo, .'(e per* 'iu 
Commissione locale e quella d'appaiM* 
respingessero le loro domande T a ­
cile non rispondenti alle norme taaaa-
tivo del decreto legge, quelle tamigW» 
continueranno a percepire ancorit 'fi 
sussìdio mìnìsterialo giii ottenuto. 

Il Marchese Carlo Alberto Riziarrii 
ha donato a Bologna un palazzo i»»t 
tubercolosi oltr^j a lin capitale in t lU-
11" del prestito na'zionalé ba'stevbk ii»r 
il sostentamento dello stabilimeÀ». 
Non è quenlo il primo atto muìii**» 
del ricchissimo provinciale avendo ai^i 
•giii molte volto dimostrato la sua *-
lantropica carità. 

Oiue coniugi di Savona, ì quali d»»ì-
derano di mantenére l'incognito »»-
lendft onorare la memoria del lore' «•• 
nìco flglió, morto gloriosamente eitì 
campo dell'onore, elargirono I» eoiiyi'-
cua sonim.a di I,. SOiO'QO all'Ospliièe 
dei poveri, situato al Santuario, IiÙEire 
1» vallata- del Letimbro. 
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ililinilettii 
per I nati Mei ÌèjP.8 

B I riformati dal "' 

I Hall d«l 1898 e 1 riformati nella 
Itiva sulla Alasse del IseBi ' d'ordine 

»»(jteltt«10i ei prosenl'ìrannò alla" ioi' 
va noi locali di Udine di Vtoolo Pòrta 

fPalaaio dei Tribunale) nei glorili 
«èguenti: 

9 GENNAIO - Trioesimo, Rivolto, Be 
(l»flluno. 

10 QENNAIO .' Magnano, Berliolo, 
Palmassons, Varmo. 

I I OENNAIO - Ciseris, Oodrolpo, Oa-
•ii>o, 

« ! GENNAIO-- Taròento Latlsann. 
13 QENNAIO - Himis, Rivlgnano, 

'Ji»»r. , 
1B GENNAIO - Oassaooo, Segnaooo, 

M»azana, Palajzolo, R'onohis. 
te GENNAIO .• Lusevera, Blatieohis, 

'»««ppo frrandé, Pnceàia, Preoomnen. 
17 GENNAIO . Buia; WOT^&iiì. 
18 GENNAIO - .Geiiiona, ÌÌeàntin. 
1» GENNAIO -•Veritóne, tìié'leltìuo-

v». IViltHontì-di Sopra, Tramonti' di 
tatto, Trttveslo, " " . ' ' ' 

£2 GENNAIO -. Artegna, Clauzetto, 
Pi«sano, VJtp d'AsiO;. -

23 GENIVAIO - Montenàrs,, Osoppò 
l^iIimbergo*;> 

M GENIIAlO - Bordanq, TrabaglilG, 
t . eiorgio'Micbinveldaj Seqiials. " ' 

3B GEÉRIAfo - Mfei'àno, Obtdovado, 
MtraanO: 

3 t GENNAIO - S. Daniele, Arsene, 
#ittars&. 1 / , 

IT Gennaio - Fàgagna, S. Vito al Ta 
•Uftineritó. ' ' • ' 

M GENNAIO - Goseano, Ragogna, 
fkkins, Pravisdomini. 

M QehitMI*̂  - riiVe'd'Aroaho, S. Odtì-
tiw^ S. Vito di Fagagna, S. Marfiftó, 
tfatasoiM». 

>1 GENNAIO ~ Oolloredo, Dignano, 
: Mwuniio, sèsto al Reghena. 
; • PEB|SIIAIO - Oampoformido,' Fe-
• KM), Palmanova, Bagnarla Arsa. 

• FEBBRAIO)-. H^Hignaooo, Pagnau 
t$, «. Giorflo di Nogaro, S. Mwia la 

' 1 FEBBRAIO - Iiestìzsa, Pradamano 
•MlimD,''Cla»tiòns df'BCrada, Oon'ars. 
' ( FEBBRAIO'. Hemi'; »%gnaooo, 

W*al06o,' Marano, Porp'ett'o, 'rrivigna 
m. •'•' ^"' ' 
' f FEBBRAIO .;,|Iei>etto, Mortéglia-
M, Paflt"fftldln».' I,'. 
' * » lff.lM»PJWI».-.- Pasìan/'d'i P.rato,' 
f a l a n BehìaToneseo, Poisuolo, 

•W FEBBRii'à' - Udine 'iscrltri dèlia* 
*mui> i6t8 éal % 1 al 220 della Usta 

U rÈBBRllO- ' . Cdiiie, tutti gli.iii-
iHitti «ati nel 1898 dal N. 881 all'ul-
iian l i s t a . ' ' 

IT FEBBRAIO - Udine capitalisti 
tiiuse 18»8 e riformali ohiamati a 
n e r a visita. 

M FEBBRAIO - Seduta straordina-
rìsi speói8!.e'pef le aés^gnazionj alla 2. 

iis, tategori^a'.jj 
87 FEBBRAIO •- Seduta straordinà-

tfàn special» per le assognaiioni alla 
f t 3 categoria. „, 

I Sedute snpplettlve 
i 22 Maî xo— Splllmbepgo. 
I 83 MARZO . S. Vito al 'ragliamento. 
I 24 MARZO - S. Daniele. 
,'. SS MARZO - Oodroipo, Latisana. ' 
} 27 MARZO - Palmanova, Taroonto. 
' ,1 18 MARZO - Gomona. 
;'»,lriM(H!p - Udine. • 

>j L» c'iiiuàura dellk- Sessione enfà en­
fivi il 31 marzo 1917, ed il 1 Agosto 
fi 917 si aprirà una,-seduta speciale por 

;li inscritti e riformati residenti al-
'eitero. 

Tassa sul velocipedi 
B Municipio avverile clic giovedì 

E toiT, incomlnoierà la vendila del 
tagiielte velocipedi pel 1917. Tale 
•di ta sarà fatta presso rRsal to-

tia comunale (via del Monte n. 1, 
fiwsa di Risparniio, dalle ore 9 al­
le 18 pei soli giorni feriali. Il prezzo 
* ogni contrassegno sarà di L. 8 
ptr ogni posto. Il canil!|ib dei eon-
iiiMsegni è permesso nel solo ca-

i»» «he gli interessati si ti-ovino n i l -
| l« necessità, pei motivi di ripani/.it) 
|«e al veicolo, di rimUoVero il cor-
|s» «ssegno naso. 

I Dal 1. gennaio, tutti i velocipedi 
pi» circolazione, soggetti a tassa, do-
f vi'snno essere muni t i delle nuove 
Pajghette, a scanso di con t r awen-
pioni . 
^, t 'Esa t tor ia Comunale è \vi e aii-
f« ' izzata a i-itirare le targhettf veo-
pWe ohe a tempo, ver ranno spedite 

« prò alcool solido per Io csa ldarau 

J Si fa quindi vivo appiello a tutti 
I fossessori di targhette di velooi-
feaì e motociclette già scadute di 
|i'i>e consegna, concorrendo con 
T modo alla miglior riuscita della 
itiiottica iniziativa. 

UDINE. — Il Natale — U Condigliii 
Oo^xltlìilo ,— SeniSa 'g|s,'. — V» fibu~, 
vd calmiere .— Benefioenaa,-

. Nttfàle' di i^aoooglièinento.' Olti'e il 
-eoieimij potitineiiie' ih" marno, - dojjiv 
d.el, quale .nipn^ìgnor Arcivescovo tea-
li'e ' l'tfmèlìaj' 'si tìélèbi-S 11 Jlfatàlfl lii 
tutti 'gli ospedali della b'itl&. I tai'itarl 
andarono' a gara nè.Ile pietk Prepii-
rati dai ' loro oàp'pelifttii si So*nstiii'o-
no al Saoramoiiti, presenziarono eoi 
loro uffloiàli..allo' saore funzioni, do­
si all'Ospedale militare prinéipale, -
gli ospedali Tomadini, Dimesso, Re.. 
nati. Seminario, Toppo, Gervosutta, 
Oontumaolale. Tra tutti poro si e'ibe 
una simpaticissima cerimonia all'o­
spedale » l^aiilini » riservato agli u.'-
Iloiali. Gli uffloiali nella voglia di Na­
tale vollero una' tombola, ohe fruttò 
238 lire per 11 rifugio e ÌBambin 6e -
sii 11 por lo bimbo abbandonate. Poi 
passarono -alla mezzanotte ' alla nres'-
^'a. Tutti !'oranó (iresoiiti ' e tutti d'Allà 
egra fuiiziiitlB, calura :di' ptWQitaa'Kft'ii' 
stioismo, • riportarono • un -vivo ricordo 
Tra l'Agli dei profughi puro gran festa 
per l'alberò di Natale. 'Una uara fe-
stiooiuola fra quel poveri bimbi a,b-
bàndonàti ohe fu resa più cara diil-
l'inièrvento- improvviso ' ed. im'previs'to 
di'm'oils; Arcivescovo, ohe si era reca­
lo ^ portare il Natalo a quei poveri 
bimbi ohe ìiori, hantio pii'i nessuno, 

— Seduta' flaoo'a in Consiglio oomu-
nale. Già l'ordine del giorno di rati­
fiche di-deliberati di Giunta non pote­
va portare discussione. Il consiglio, o-
ramai, ha il tiottiplto ' di mottoré Io 
spolverino su quanto fa la Giunta. 

—' Probabilmente si rimarrà sen?3 
gas. Cosi ha detto' l'assessore Celotti, 
perchè manca il carbone; Dicono ofie 
non approdano ,a iiulla le lunghe prà­
tiche fatte 'per rifornirsi di carbone; 
Il popolo créde poco... infatti a Udine 
si poteva e si doveva avere li carbo­
ne. 'Crediamo poter dire ohe in questi 
tompl, se- una eccezióne era ueoess^s-
\ri(> fare, si sarebbe fatta per Udine„.jtea 
occorreva ocoupàrseiié e oocórrevtì'fie 
ne; occupasse ohi poteva otteinére. In-
;vebe'! Il presid. dèll'offloina del gas,, à 
l'asses'Sorei'OétotU, .un b'upn uomo, aia 
teneA'to, cBn.'dué.flleltt, il qùalé','qiian 
tunqué asses'soTB^ei 3Ó.iMÌdio"del' bonlo-
ne. di UdiSe,'. guWdó é trova <ii- rr.iòto 
a uno ohe abblastra filetti, anche solo, 
non ha più 'Salo,, è, .mòrto". E' por' lui 
tutta la oitt4i.st'a'à dlsasfiflì,., X^-i-'i','. 

—•ha Giunta Comunale nà stabili-* 
to, dopo il decreto" prefettizio' 12 dlotfm, 
bre, i prezzi massimi por la vendita 
all'ingrosso dei formaggi' e del bufto. 
I prezzi nuovi vanno in vigore og^i-
Sono:' Formaggi' non di produzione 
locale: grana, reggiano, parmigia,rio, 
ilodigiano, produzione 1914 L. 4.25 il 
Kg. 191.>) 4.06, 1916 3.00 — Grana u-
so" reggiano produzione i91-i ,3,96,. 
1915, 3.8.5, 191ft 3.30. — Tipo ^vizzel, 
irò: Gruyere, Sbrinz, Friburè'lOlB.-l,. 
3.45 — Em.menthal, tìruyere,' Sbrinz 
ninni 1916 3.30 — Pooorino 1915 3.96 
'— Caciocavallo 1915 B.90 7 - Gorgon­
zola fresco 1016' 2.50 — Gorgonzola 
wiaturo 1916 '3 .05 . '^ - Formaggi di 
'prgduziono locale: Montasio malga 
' detto pecorino, produzione 1914 ',.. 
4,10 — 1915: 3,90 —- 1916: 3,70 — 
'Uso Montasio'di latteria 1916;'3,70 — 
id. (di almeno trem esi'di stagionatu-
•ra) 1910 ,3,40 — 'Salino detto di asi^ 
no 1916 3,lS — B'urro: {compreso il 
dazio) comune di condimento 4,55 — 
al Kg.; ognfezionatp in imballaggio 
speciale in scatole' 5.06. E' fatto ob­
bligo a tutti' i rivenditori di attenersi 
tiUa vigente ordinanza. 

—G. B. Gurlselti morto all'Ospeda­
le.di Udine ha lasciato a questa piiiM-
stituzi'ono L: 3OO0, , 

— o — 
RESIUTTA. — Un fattaccio di san­

gue. .— Il calzolaio Proaeoco Carlo di 
anni 36 con quattro colpi di trincetto 
uccise il soldato Virgilio Cattaneo, Il 
Cattaneo .stavasené chiacoherando col 
la moe;lie di Proseooo quando il ma­
rito geloso ohe dicevasi' partito per 
dhiusaforte, cogliendoli, in colloquio, 
compiva'il J.flelitto. 

LUSEVERA. — Si lamenta il modo 
coi quale sono tenute lo strade. Per il 
continuo «trasporlo di legno e per il 
tempaccio di questi giorni sono addi­
rittura impraticoblli. Non si potieube 
dal Comune di I.useyera e anche da 
quello di Ciseris provvedere? 

QEMONA. — Alla seduta consigliare 
dopo varie nomino venne deliberato di 
portare il sussidio doUa a . Scuola d'ar 
te da 5000 lire a 5960. 

S. MARIA LA-bONGA. — Un s.ihl.ito 
in motpoioiettà si scontrò con un car­
ro. Un oaporale ohe si trovava sulla 
oarpzzella delia motocicletta, fu but­
tato a terra, ebbe varie fratty,re e poco 
dopo moriva. 

.piviBAtÌ! ~ Fra pophi giorrii.ll tea 
ì,rb "s'éfii.f « » ! • i t S t i è j a p '^Sien- ' 
do gli ultimi lavori di rlft|tBmento. 

Gli Obblighi a freguentari? le 
•^cuole i'ii Otìmteio til c i^é i le ' sono 660 
ni'às'ehi^e iS l fèramlrife. ijf^éoé^a^'fsono 
%rittì;''BOtiol6 ù'rba'ne 'tódfldhi ' 38i!, 
'fonithitte 191, totale 523, Scuole rura-
U; masoM'35-1,. fetìrniine-31*,. totale 
(SOB, Cotóplessivamènle' Ì18"8,-Cidè'4'è" 
maschi, 2'4'.fìimmine in pi<i dogli oblili 
gali. Queste sono cifre o^e dimostra'.-
rio quanto si èuri la'istruzione a 'Oli 
vidale. 

CODROIPO. — ìi'albèrg^o al ••'i >'4i 
no» fu chiuso, Oleosi 'sia avvenuto 
in segiiito' a disposizione^ dell'atìfori-
tà railttare e per ragioni di ordine "puh 
blioo. 

.iMlWiMiperltontaillBl 
eì i traslochi «egli aftitnali 

' Un amioo'ri'oBtro.'inVlà .ài «Livopo» 
di "Vefona lo -segn'ehtl odnside'rsiiioni 
éhe 'di buon grado ,pHbblìbhia.m6'"aàj 
'dhéi per rau'tomà'"dt cfii'l'è clèl'ta"'è"pei* 

:ia''WSffóa"»7 # 1 -m wi^-.^itt 'e -m 
bisogni dèlie rilassi agrloole: 

« Non ritengo inutile far nettare i, 
casi frequenti in .qui'vengono-a .tro­
varsi non poche famiglie di .contadi, 
ni salariati, bénefloàti' dai. nòti decre­
ti luogotortenziali, in segifito" al coitri-
biamerito del "oondutlore del fondo.-

'« E'poicfa'à Sono venula apon'oscèn 
ia di qualdhe" parere' 'esfresso da ta­
luna ooiJimissloiiB aibltral'é manda* 
mentoile, ohe pub oréàré' dei precèd:e'ntì 
pericolosi,- mi sembfai ohe'valga' la 'pei 
na dì esporre ciò ohe a parer'mio, Sem 
brami corrispondente lailè spirito di 
detti decreti "6, ohe può ia,vere per di 
più il vantaggio della piìi evidente op 
portunltà.,. , ' • ' • , , 
•• «-Quando un nuovo oon'duttore gi'un 
gè sul ; fondo in «ui si ttovano dello 
famiglie di soldati richiamati, a- ohi 
spelta 11 dover.e di oontilijiare' a. que­
ste" famiglie i"'honèflo'li dei decreti? A 
questo nuovo <londuttore,',d al prece­
dente, , che in realtà' ha g'pdulo dell'o-
liora,d*!l,'sa,larÌBto attualpj'ente s'o'tlo 
le 'anh'ì ì , '" ' ' ' '' ".-

«..Iq'non sono "punto dubbioso nel . 
l'affer'màr'p ohe'al ,-ilvióy,o'ì coriauttpré 
«'àpeltail'ó 't^itti'.; l̂yVefti'.'itol' fn^éfletes-
sorè'», perchè"' sono*'i'oiS^.po'''o^'^"6'D'n 
,i 'decreti su acóSiinati' ^'l'iS- i'iil'àsb 'di 
Ui'irmafè.ì bS&éilS'A'òékMW « su 
otti'si tróVavà il,oontadln5|#t<attó dél-
ld','^ua'(iW4i»tì[à".).''H',l-'1;.'J;l.'4 ;.i^" -. 

'« 6 <i'i/eflta*i1htó(ip^6tà!ii-ònB ohe lau 
scia 'Bsso!tetain}'6'ntó""tiartfkilIa>la) fa. 
Jliigl:i(i:;;dèl:.{il(shlam'at0i -ittt^À -"offende 
.nessun principio" di."gìustl'zia,, perohS 
il-vecchio. àiBtthale, coni la t ta proba» 
bilità troverà sul nuoVo fondo ohe 
andrà a coltivare altre famiglie, a cui 
dovrà corrispondere l'alloggio, la zap­
pa, la legna, eoo. Che Se.per combina­
zione rafflttuale ohe .abbandona il fon 
do dovesse >niutare mestiere, 0 -peggio 
dovesse ritirarsi in ciittive oòniJi:?io-
ni, nessuno doyrà sostenere l'oppor­
tunità di fo-r gravante su costui dei pe­
si che nell'à, nuova situasfiorie 1̂1 r iu . 
aoìrobbe impossibile ó b'en difllo'i'ie 
manfpnere, con danno o floricolo pei 
con'tadini. ' . , 
I « Ma, se quésta ìnlerpreta'ziorie.non 

verrà' appliooita, difHoilmeril'oj si 'Po­
tranno evitare questioni,, con Kjannjò 
delle farhiglfe dei nòstri , .rioKijniati 
ohe hanno'dir.it'to di non essere tra­
scinate in litigio ». 

cjfeto chi paghi p e r canone d i - a t t t -
lor non più d i L. 2000 al l 'anno ( j e r 
uno 0 p iù fondi compPessivamen-
te. " , • ,•.-.. :-•' - 1,, • . 
, II dttbbio se uno che paghi più di 

Li 20(p non sia da coiisiderariÈ pié^" 
Còltì «fflttoàlrio, -venne fuori dn clli-
noa aveva ietto o bei» capito, l 'art. 2 
del Decreto 8 agosto 1915- (e h% t 
l avo r t t o r i della terra); Ma il Decre­
tò è Meh ch ia tò e lo stesso Jfinlstro 
di Agrlci^tura pregato dalia Federa 
zió.n'è d i Fàèìlza ctìiìfèrtnò colile ap­
presso ; 

Mi prègio di confermare a oote-
sta Federazione che va considerato 
piccolo affittuario agli eiTetti dei 
decreti suddett i (ed oggi ,può dirsi 
di tut t i i decreti sui cotitratli agra­
ri) anche colui che ppglii un canone 
di affitto superiore a L. 2001) annue 
epialora esso coltivi la terra p^esa 
in affitto prevalentemente ,col lavo­
ro propr io 0 di persone della sua 
fanùgUa». 

Tut t i gli affittuari che si trovario 
Itl'<ftfcke"c(MdièiitiiH, 0 vi sitróv».^' 
•fnWiiBittfP dellfal-gri'é-ffav' 0 m m 
fi i i iDdl 'r imanere ^ l i f ond i ' che Ift; 
voraiio aldtesso anche? se il contratto 
• è lìhifo ' e iièSsuno li "ppò 

eBctìwiììàre e( la Cdmiinissiono 
arbi t ra le " ipuò accordargli la r i -
duziòile dèi canone nella pro-
I>orMone di non olire i l qiiiiidici pe r 
cento siilla m e t à : d e l canone iste'sso 
t>er ogni uomo dèlia famiglia, rlcliia 
misto alle armi. 

&U è cèìisideifato 

, Da di-verso par t i d'Italia f u c l i i e -
Sto se quegli aliìtluaril che pagano 
più di L. 2000 all 'anno .(andie se la­
vorano la te r ra colla loro famiglia) 
noni si debbono considerare come 
piccoli affittuari. , 

A tutti r isponde-l 'ot t imo periodi­
co. « Il Coltivatore dei Qainpi » l'or­
gano della federazione nazionale 
dei Mezzadri ,e piccoli affittuari con 
sede in Faenza. 

li 'afflttuario che lavora la terra 
presa in a0ìtto. prevalentementeì col 
lavoro proprio , e della sua famiglia, 
anche se paga p iù di L. 2000 deve 
considerars i piccolo affittuario. 

Lo • dice anche l 'articolo l.O' del 
nuovo Decreto 2 corr.. poiché si sta­
bilisce c h e : I c r i t e r i distintivi de lcon 
Irptto di p^tcolo affitto'sono quelli 
stabiliti dal l 'ar t . 2 del D. L. 8 ago» 
sto 1915 n, 1220. 

E questo decreto stabiliva; 
E ' considerato ' piccolo aSRttuario 

chi colti-vl la te r ra presa in ,'illitlo 
prevalenteniente col lavoro proprio 
e di persone della s u a famiglia ». 

Ecco qui dunque la fìsonomia p r e 
oisa del piccolo affittuario secondo 
la legge statale, la qua le . fa anche 
una concessione a quegli affittuari 
che noli lavorano la terra; 

E ' in ogni caso (quindi anche se 
non lavora lui la terra)- comproso 
uèlle disposizioni del presente ide-

ITAUA 
f proprietari del Olnematografl sono 

a n o p a per tentar', di indurre il mini-
siro dell' iiìteràd 'à òaltìBiaré l'ullinla 
éisposiisione e'UlIa oluvrsura dei cine-
raatografl, , -, . 

Ù'on. BoMlll è parlitq;da Roma per 
Torino ove ,riijiar.r.à • .alcuni .giorni e 
presiederà il .Cqn.alglip, .provinciale. • 

Con solenne ìeK.tm'onla à" ,i6allrano 
("Vicenza).' ^ììa.-pì'^mzel .-del maggióre 
general^... deliV^sSoW Castrense; mon ' 
signor ..Bortolomasi, di numerosi.ujRl.f 
ciali e soldati .di ógni arma, 80.n9 sta-
ée, conseèriatè le .Medaglie 'a! valore a 
*]!e -valorosi-alpini f 11 toHeritfe 'Wol^gfo 
Bin,i,^e?ll-Berkènt6'PerUn'i'0hejsì d i à i à i 
scio ,nelle-.vigorose "azioni di«Zilgna 
fqnta, Dopo elevatissimi disflorpl' le, 
mjdaglie.^ur.onp appuntàÌe..àl-pelto 4ei. 
valorosi ^a'mò'ns; Bòrlol'omksi." . ' 

Fu t ^ y k t a Ieri l'iàiWo éàdàvìipe Pie­
tro S'óltra'n: abitante- presso Oonegiia-
nó.oon contusioni tali da renderloi ir-
rioonosòihile e-fu^constatata l'anman-
canza del" portafoglio contenente,500 
lire. Fu arrestato, dopo un'abile iniOhiO 
sta il ventiduenne 'Vittorio AliegrWzl, 
ahìtanle nel'"Comune di Zoppi cU.e fu 
trovalo possessore' della' soni|ma ,ruba-
"ta. ' , ' , . . , , • „ 

La situazione portuarla a Genova è 
diminuita.'• Sabato il totale dei Oarrl 
carichi fu di 607. - ^ Dal 34 al 26 'ar-
rivaroiio: 2 vapori d ic i rbon fos.sitò; 4 
di merci varie; uno' di itìerliizzo. 'La 
giacenza in-antiporto era il 27 di dièci 
pirosoafl -varii. Il giorno'del 8. Natalo-
non si offellùò nessun sbarco. "Sono 
orinai-3 mési che plqve quasi sempre, 

• P«r gli studenti della ola;ss'e 1SS8. Il 
miiiistr'o'della Ptibbliba Istruziorie 0-
nòrevole Rufflni disporrà ohe i giovani 
nati nel 1898'possario preridere parte 
agli esami di licenza 'di ' seoondo gra­
do che in 'vja 's traàrdinaria saranno 
tenuti nel prossimo febbraio. Si as(ji-
cura essete anche Intendimenti - deir<)-
riorovolc "'Huffl'ni dlspóire fin dà ora 
le speciali oonoessioni' riguardanti lo 
pVombzioili senza esame. 

A' Roma alla Consulta, nel giorno di 
Nafalé- si è- lavorato come tulli i gior­
ni, e là giornata deve essere étata pini 
tosto ' laboriosa; se • si 'consideri plic 
J'on. S'orinino' ha trattenuto- a collo--, 
quio per oltre un'ora, l'ambasciatore di 
Francia Ba'rrère, e' gli altri* funziona­
ri della O.oHsuIla entrati all'ulficio a 
l'ora solila ne sono usciti all'ora con­
sueta. Nella serata di ieri l'on. Boseili 
parti 'per Torino. 

1 ' e b t o ii»re«i(ÌM*A fo'rtrio' il Oom-
missionario Angioletto OvisUnni, fli 
I<ovi Ligure, al' qtl'ale venivano'trovate " 
ouoite. Iri.una, niarilè'^ della giacca, tì'-
re"_ l .̂OtìO" in azioni, dello Termo di M.' 
lice, appartenenti ai gruppo delle,, 44, 
mila rubale il 17 settembre scors'o'-.ìii 
No-yi Ligure,' néll'ahltazlorie dell'aVV. 
Pranoesoo, Poggi. I<'aulorltà -parò '«iii, 
sùllà-plllil degli autori dèi furto, jioi-
ojiè- il Cristiani 'non sarebbe' ohe "uri 
semplice rlcottntore. 

Una souola spaelale di ahlniloè Ihr 
dustpiale è iBlltUltà 'da 'uri_ decreto p«b-
Blloat'o dàlia' « Gazzetta tìfllclaìe.» nel . 
la facoltà di Scienze'della Ut Ontverai-
là di Pavia.' '• _ " 

Il Patriarca di'Venezia card. LA Pon-
talne, ha proriundiato il giorno di KB 
tale in San. torco, la-Suaprima omelia 
dopo il ooriferimeilto della porpora oar 
dinallèia. Il tempio era affollatissimo. 
11 Patriarca propose al popolo 11 vóto' 
di elevare .un".tempio, alla 'Madonna' 
Immacolata nell'isola, d'i .Lido, a si-
migliariza,di- quantoj'gir antiéhl vene--
zianl fecero, per sb'tfrigiurare le peistì-
l8ri"ze;„pór.--ll'.'fttó»nttìl'e -e p'er la kadón . 
,iia'-della Salute allo- Sobpo,di impetrare 
r.inoplumilà, delle persone" 0 del ' ino-, 
nuiiijlriti "dl.-.'Venéila.irieli riioiheAtó'-'at,-^, 
tuàle, érosso al nuovo leaipio. "dóvriv"' 
sorgete un istitvìto i'el • ragazzi, ' eon, 
carattere' di benoflqehza, che' 'sé^rv'irà a, 
'perpetuare nel m'ód'ó p'ifi é-vi,d'etits', il ' 
volo dei'verieziani'.lll, (iai-dìrialo .annun­
ciò d'aver riòe-yule riuriieroèe ade's.iobi 
per tale idea e l'offerta gratuità della 
area, . - , , . > , 

' Uba grossa frana minàccia un'in- < 
tesa frazione' dól,„.Oomnne,,di;,OabBlla 
Ligure, Essa, è, stata, prodqtta- dalle "re • 
centi pioggie nell'Alta .yàllé .Borjjera. 
ti Prefetto di 'Alessandria, Èa inviato 
sul luogo 1'-ingegnere del .èenio Oivlle-
della Provincia. ',•,• ; , , -, . 

110,000 llr^ di elarglilonl.sono.ata^ 
té f^ttè dai flgli';del oqn^rol .Ingi JEduai-
do Phllipson, ,procurRnd|o ài. intórpre-; 
lare i desideri dell'ostjinw,iÌJ.t,'?0„)ip'ill'^ 
sono state idestinàt^ .aliai cos(ri};:io)^o 
nella jlro.vinoia di.J'irenze.di ujK)pf|po 
fondo a jfavore.deì'iflgli degli..iji[rtij^]f^ 
tori»moTti,l,n guerca^.L". ie<p>lla_aji«.-
vore degli .ft^pi.zl iparifii; I..,,lWl^tl"ji>l 
'rUnìver^ità, Is^'agll^?»; I'MlÒ>'^)Ì*:;a(U 
la ' Oongregaziono di eMltà'i.jl'jiif,, i^f 
mila-persie famiglie.del ri^M^mali. ' 

"fintila*; 

i i l GitM; 
•"•'fìi' •Gi'ov"'*'iiPii,r"'r't 
CoMoTOorio Bmaniggj tJ . : H 4 I < A I « . » . . 

grandioso assortimento ̂  

iPiiiiiicciini^ 

EB-M-MS - BraOBf 
s n i r r i -.iBJEnr 
OPlFOOll - POHWiHEiE " " B K . " ' 

mPEBMEABI^ 
Si aeeèttà qìialsiasi otrdi-

na îoAe s ripàràÉibne'sla l i 
pellédcerla'iCiìé h òmVrel-
leria • , , 

Mia a prezzo [wÉatiì I I fissa. 

T U B E U G O L O Ì S I 
Kmiiesceiite rinsrail's il ihii^icè'-i^raatii^ 

Taljiti Pirelli, HiiUto nmt ero da ntltl n n l 
M"breii«k'ttà"«aiiì(Si « 1 ttsts.'dAtane, Mwii, 
ff fik^r», t n * tnarit* ÌB ina Btli nari il «nft 
dal s»« LIQUIDO KKATT. 

jlristìii Duri» MormliH iHsiagKl* 

JL Bdiie il U<l«ida Ki a,'it sì Ttntia «aU» 
Fumnei» S»n Qiovglo..'Par maggiori «abitr 
ijnasti lari-rata »1 Uliór»tarlo' YalaB'U, Ba-
lagBà.i • . ' , ' a, -

''L'Agricoltore non si mostri avaro 
nelle coiicimazioni di f>È¥ìÌF0éFA1rO ; 
la sua avarizia sarebbe uiià offesa 
al Paese che ha bisogno di abbon­
danti prodotti „. 



LANA PRO SOLDATO 
Iellati per lavori a mano ed a macchina da l. 5 a U al Ig. 

= Campioni filati oralis a richiesta — ; 

e filato praparato eon metodo speeiale 
per prevenire le oongelazioni -.- - ~ 

Grigio (erile - Grigie i misti! Mm • SI sputilKonD anttm pl[(ole gnantltì a nezu pant postiAt 
'live..- L o i i F . x i»AL unvy - r i ' :mi .AUA -

MARTELLINE LODE» PER SIONORI UFFICIALI - MULATTIERE - MATERASSI - DOMANDARE CATALOGO 

•Ile arfcsi:}!ti Jelic vie resfin-Uiii!.', lutiliitii-,' p:ìliiì«.»ai'i, lesse conviiIflivvLj.ìnnuenea e calarvi 

^f Chi davo pre i ide i -e I<J S iro l i iu i ,liuLhc"ì lEOMNA Roche 
s h n i o l a i^ppcCilo, duinonìa i! peso del corpo, 

mttàrfi^ù Voipt^taratù e lappr'm» i auéan nocturni taiiso malcstij 

Turii colfìru die sono p tfiiiopest' j (.icnj^rii 
ra/rreddorì, e99Sidj pK raeii« «vi l jrc Ji:, 

TLitìcerare cr-a ^ùff^cmo di toa^a en' n^xt'ifFs• 
I hanafni icreftiias' i^» *atfmo à'Bffaqìiuip 

I bn ' L 'i _ I • .•• i l" , •"'••'• :unvii lìtf 
por 'i» I l * rP in I - il M , -oi i ' i i r-tc j 
et a e n a i a -fulB/s. ' i . 

JM titna'm >« aiil sDlTsroijCfl idno d' 
niOfta ^ I t l ^ M c iTdJtcì t l r t fSbrf t f l t ' i iu , 

t r tbe-co|at ( t ' i 9<' am • sJ i l f n'iANuf n w 

Per le Gasse Enrali 
A ()iiluii< ( i l i I ^i-iin,i(ii 1:)17, \v 

i M i i i i i i . i i i I' i l ' l i i l l i i i ' i !U'(.'iU:>li I.II.I 

i>l ) l ) l i j{o l i i ] i . i :>.i i i1i: i in> <i t i T J i i i i w 

riuuo s(i>,'{{<'llu ^iil u n i i tnssn d i l i oMo, 
ii>iii|ilc>ssiv,'i (li ( k - u r i i i I (Il i i l i l l / i o 
Il i l i . ^ r i d i i i i l i i i !> l l i i i i o - i i H i> j;, i irii 

l i 

1. l 'cl II LMinljillll l-(lll •-i-illIlMl-
/ . i UDII •> i|i(.'riii:'r ,i M-I HI s i ' 

>'|J ((il . i ixlo hi so i i i in i n o n SIIIILTÌ 
L. I(>(l. Ili lii-JSii (il l i o l lo (li l'cnl. III. 

I)) rju'iiìdii l'I Miniiii.i s.iiK'i-i li-
11- Ilio I- 11(111 L . KliVI, In l,ii,s!i e di 
l 'di l . IO pur cijfiù ll«) Iji'i' >' pi'i' 03111 
lr;t/ i i ini' ili ItK) l i i c . 

e) q u i i n d o l'i somin.-< sii[)"ri li­
re 10(10 (.- uni i I, .'ilHKi, 1.1 liiss.'i i'' d i 
l'I 11' ,Ì0 jiiT oijiii f r . i / i on - di ."lOi" l irr 

<\) ((iKindo III s o m m » siiitcìvi ].,l-
re ÓOOO, l.i las.si » d i L I — [ii'i' D -
gi i i 1000 lire e pi-r omi i rr. i / i iui i ' di 
1000 lire. 

2. — Pei le ciiiiilii.ili il •.('..di'ii/a 
supcriore d si'ì nii'si i- jicr qiii'llc in 
MantHi, U' lic-sc slirrU'critc snnci i';id 
doppili te. 

3. - - !'i*r 1. e inilii.ili p'tf<:il)ili .il-
l'cMoro, In qnui't-i i|iii '•le siciiu sUi-
le assoggetta ti- a co.rris.iiiiidcnli' l.'i» 
Ha ài boUo Ufi p icsc di uiiyH'i. k' 
tiis^e di siu sii]iii' sono ridotti' » me 
tu. 

4. — A qur.sti- tiiisi. si iK>vu ug-
fliungcre in tuskn Tissii di ceni 1« 
prr la ric'Mit.'i. .slidillilu d'il di 'cn-
to la otiftbro l'iln. 

Diineig PiGletUzio sDlla vniiilila !li>i polli 
'1 vit'i" l'ivl'i'llo l'HV ArniiiiKi IKI 

'•iiiLiniitu IMI dcon.lo «•ii cui' shiliili-
-Ci nii.mlii scialli-

L ' \ indilii di'i voliìiili dn cortile 
Mvi II iiiovli e |i rini'ssii nei t'oiiiuiii 
ddl.i PruMiii-i.i iii'i .siili ^'lornl di 
Imi.•di, iiiiirtcdì ' iiicc.-ok-li di (•u'iu 
s i l t l i i i ; i j i ! ) . 

^ i l ' i n i i i i i i i L'ii' ii( l iu '* ' i . i i i i ) H " i -

stijÌL'.iLj l'iciiiosl.i poli.i cssi-rc coii-
si'iilitii l'I .soslilii/.iiiilr dei llliiid' col 
;>li>M'di. 

1 Sl| l lO|llVti'l l l , L SIIIIÌMI'I HI li I 

rt'oMnciii. j ; ! ! iillìci'ili l'il int'.nii ili 1 

In loi'r.i pnltiilii'ii sn.in i ir ' i inci i l i 

di'li'i-scA'ii/idiii.' de l |)i'is('iili" (I l ' H ­

ill " dclli i ii"iiii>i^iii 'l'I Clini r'i\M II-

li i i i .fir.iiitdi-ita ^ i u d i / i i i i i . i p ' i ' l'I 

appl ic i i / i 'u i i ' di'lli ^'i;i\i |i"ii,ilil''i 

ic l i i l iv i ' fpi i n pi'Ciinl'iri.i d i l i i c 

UDO i IDDO e SI' li'iUlisi di ini l'i'i -i 
(*i'ri:ciili. con l.i sosimuilwi • liciiii 
Ikv l̂jza di l'scrci'ìii pji' sii nii si 

la Mi della filtrala In vlgoie 
(l&i gi/ovvodlmcnii tributarli 

l'ulililii'lii.iiiiii ipii npjii'issij. di' 
hiun'iiikdc diillii < U.u.<i ti.'i ( lliciu-
k' , li' (lille in cui cntriino ii. \ini<-
i i ' I i i i i i i M j i i ' o ^ M ' d i M i i i i l i t r i l i i i t i i r i . 

A) Sovri-ini|i(islii sui rcddili riJ-
Iii!£<iti pel In fjiU'i'jii, dui 1 Ci-nnin 
l O l U . IO l i i i j K i s L i SUI n i i l ì i . l i i i o . i 

«jmljullcnli dal 1 dicembre 1916 — 
C) Tassi! (li bollo sulle proi'unicric 
dal 1 uiur/.o 1017, bollo sulle girate 
cambiarie e aumento di prezzo del­
la carta bollata dal t gennaio 1917, 
bollo per i trasporti marittimi e, ]K'r 
gli esoneri niiiìtari e disposizioni 
Hcncrale dal primo dleeinbre IfllB. 

- D) Taiise in surrogazione del 
bollo e dot registro i; • tasse 
Mille concessioni go^'crnativo dal 1 
tfenaio 1917. — li; Tassa sui nioloci 
eli autonnobilì e autoscalì, dal 1 gen 
iiaio 1917, F) Imposte sui fondi ru­
stici e sulla ric(;hezza mobile dui 1 
g(ìUnaio 1917 — H) Obbligatorietà 
delle trascrizioni dal 1 gennaio mil­

le 917 - - 1) Tassa Hi f'ibbi'ii.'a/ioiic 
.siiifii oli di sdiii dal 17 iifl\enibre 
unii. - - L) Piivativii delle cal le da 
i'ioco Siii-ii fissalo cjii DociTlo IVjj-
l( il giorno della ussun/iune dell.i 

\endila dair.Vinniinisli.'izione del 
inoiicpolio. - MI Turiirc lelegro-
ficlio ' poslaii dal 1 di'cmbre 19]ii. 

Tassa sugli affitti 
La ' (-azzuttn r ilici., • ' di 1 'r^ 

eorr pubblici) il dicrcti' liuigiit -
nduial i ' N. 170."i :i])prii\\ii>t.' il re i 
biiucnlo p(-i ''.'pplic'i/ione del'.i 
ti-sa .suMn risco lioiK ilesli .Mili­
ti Al 31 gennaio l'Il" scade il l u ­
ti.iiic per la iii-es, MlaiEUine di 11 • de-
n iiizie intese -ij oi.cneri le dis lr i -
z uni di reddito 

ConfQzlonè del pane 
La " tiii//,ctla 'rilìei.ile . del 2^ 

aorr. pubblico il decreto miiii'.ic-
ri.k' 2J CHI •. col (puiIi in.n( sl.i-
i ' i i lo eh" i iiaiiiiìc' i ijii.iii . I Ti i 
eaji'bre lavnr .\[>in dalle ore -1 '.illc 
SI con uu'i (leppi 1 s(iu,(!lra, p.ilKin 
Un essere aiitinV/uli j l.iNdiMic d il 
1(! .•) Jillc 21, e che i>osi.i e ssTc nm-
f- to ili p-iiijiici di hiNor.ii'i. in n-
le diver.se d i nuelle fissate d.d dj-
( l ' t o del l.s dicdiibrr., (piando cii'i 
-11' l'ifcnald ii'idispeiis.ibile per co'-
l'j'pondere ,ul esigi i.» di'HWniini-
1' -'i'a/,iiiiie il Ulai • o i'-r illri r.i-
H-i Il i d i p u l i i ' •." 111 1 i s s i l . i . 

La adesiofl!! liei miiiisito Riilllfll 
alla lega contro 'là' bestemmia 

I'LI lega Xa/ioiiale (xinti'ii la ba­
sti iiiiiiiii id il liirpiloiiiiio, rostituJ-
l'isi ìli 'loriiio >i Ito II pesiilen.sa di 
.S. lì. Paolo Ho'ii Hi, comi' e nolo, ha 
nei Milo aile»ioni, iiic»ra;;giaiiienli, 
liriiiiie.ssc iiv\alor.iie da circolari mi 
iiii'leriari del niinislri delln (ìdci'i'it. 
della Manna, di He l'iii,in/e e del 
Ti,is, orli e ('.>iiiiuiiie.i/i>>iii 

'>i"i, in rispii.sUi .ilKi lellii'a invia 
ti d,il eav prof, .\iilon ,i (•.errutii, 
d i l l i l'i gli N.i^ion.ili il sen.iloi'e 
llulllni. minislrr. di ll.i l'iilibliea I-
slii;/ione. Ii.i l'usi ris]i>islo 

(ili scopi elii' la " I esja .Ndisio-
II il. contro la Iicsleinjuia ed il tur-
|iil<'i(niii ' Auiil raggiunifi re, sono 
i i i i i i ' i \o l i (li ugni li>ili' I' ad "ssi e 
.TI! ii/.ioiii (he pi r l'oii^.giiir i iMj-
(lesla bLiieaieritii assoeì'i/ioiK' \op­
ra r :>eiviltii'i', io d(i l'i b'ioli genti) lu 
lini piena adisinn , cdiiMPlii che 
si I opeiM, olire di' morali ed (diicu 
li\.'i. di iinporlaii/,1 alt.iiiKMle civi­
le 

C.iiii molla co'isidi i,i/.i me 
f.to liiiftini 

VARIE^ 
i:s'ri<:8to 

Il II leader » soalallsta «vedase Hlal-
map Ronting hu dioliiuruto i;lie unii 
piioo ilui'ovole non pm") essori! instau­
rata senza ohri lii vita inloi'nazionalii 
liii /(infiala sul diritto e la Gorinanui 
non olire nessuna g'iii'iiu/ui ii c|iiei>lo 
rigurdn. 

l.'amerloano William Orolier di ^iin 
Fruntiisoo, 0 la miss Duisy Volle hi so­
no assunti'la pietosa oiiora ni l'ico-
struu'O il villaggio di Vitriinont priiSEO 
Vanoy Giorni or sono venne cnilooata 
eon una piocola solennilfi, la prima 
pietra del rloostifuendo villaggio allu 
prnsou/a del console amerioano a Pa­
rigi fignor Sharp. 3i pcvit):>.auiarQno 

i i i ' i l ' i iliM i"r- tra l , i i . i h ' , i i " l i ' i i >.i 

Nì01i..\ 

L,B p o l l t l o a flnnnilBi'la '.••uh "'-t" l -
I ih -1 -v ' i lpo l ìf l l i ' ialnienfe \er-»ii 1 In 
i ' - i (.'.I s.( it i l ' i n l i -.. iiM'U'^iiiiii ) l e 

ii'l.i/iiiiiL tlii'in/iar •( '.istilliti' '* di 
l'Lt.i l'Ili l.i n.ii.i ,1 li liiuliiHiìi II i> l'-ia 
l'I Iianfit di J lanci i. 

Madame do Th(>b«8, la iiutw-iiua eìi: 
ii.iii 1111(1' I iiiiil'i.i piiisi'i '>rli''ins 

Un gruppo di giovinastri ubbrlaohl 
II -.iiiit. iiT' ilei *-i.''i i inas i tu t t i di 'ji'i-
î iTi i ti'ili^-i'' l i i n s i ! indii .̂ ii*f 1 II le 
I I . / l o n o fi it'ilii i i ' in i ' i stralci lan) ' i 
h'i'i'iiii.i 11 l'i . l 'io I'" ini"i v e n u t a 'a p n -
I i / i a e h " iC"'- t ' i rnni i i{li i i i^ ' i l to i i . i 
(111 ili s n a n i i i ) r inv i .ti i L'uidi/ia. Il 
p r i i f i d i ) di [ i i ' l i / i . i SI ^ l'i^.'at" i l l . i l e -

g a / i o r « a ( U n s^jii'a-iriun. " a pro^-i'ii-
( i i i t ' -1 .1' 'i! i i i i i ' - i i i MIJ. 'LIi) . fI lari . 

Lo ScorliVo della n«coi ' nnn d ii 
eaiu a .dit rumili '•nln. il p.irth'u 'li 
fi\[i ill'i ar.md" in 1M"I .liilia WWIM 
l.anii" proi'Ianiaiu -n ',j Arubi. Lû  
ÛLrifTu ij 1 -na. ii me In li.iin.u .iC'̂ . 

M.tn in s'jij'iite '.• divii'n' ii-'fjj/HMiì 
vi'inid' pur pron'nta'i le Ini" l'iii/i.i 
Inlarioni A r.'inv.' slovi-an > 

Il governo della, Rnpubblloa rranooee 
crlondo rieuiii sciri Cfli jiniiitnti s.̂ r-
iiiji l'Csi ili 1 Piit'.ii dal gi-npra!') •!•>!-
fre, lia dci;l=o di l'ieviiilo all'i dlL'ni 
t i di .MarB.-ci,i1l» ili l''rani;i'i i mi de­
creto che Mira sotl'ipofln i-nlre il più 
hrevu ti'rjaiiip ii*lii r.itilli'-i dell'' (U-
iiieri'. l e ini-sieiii imiii'in i'sli'if* n-
loanaronn addette ,il l'iuii'imlanti' m e i-
pi! di'ed' esi'i'iltl del nni'l .'st il piali" 
l'ini.Il rfi m eo'I''t:i'iii riii"' fui ' na le-
diinli ni l'api.' dei fr'inl. dli>,i'i ii'-ln. 
Lii'-^p ''ondi/i'jn; di qnell' or- ' "!'' ,' 
r •(..(ji.i'ito d'iiriei |i' d'piMuli' 1ir"tlii-
iii'-n I' 'lai Miniislr il"lla ifii'.i"i, '• i 
s''i\i/i ftie MTI >II ,1 n ' inn ini'iii II'iM 
.il un Hill".' C'iiii.il" V-II-''Il 1 ,1111' -' 
qni'lli iluUii -t„il" KiaiTL'i'II' b;"i.ii.i'' 
diir.-"li'lti. .1, !l.ll'l-t"i ili'll l ^lieri.l 

Ricchi giacimenti doro a di platino 
'illun.i .̂'iip'Mti .die -'i'"Ui'ii1l del n iim 
lai/va pi'i'-s" Il i;i"-'i •ii-,:l,'.'jl 1., 
Un-si.i 

Tutto le provviste romeno di petro­
lio (llstrutte. I eiiri'i^piindiiili ''i ziiei-
I 1 ili I -'inrnai! 'iiisl' le-" -"ii'i ii'sln"-
t ' a d a i . l i • ' l i ' l ' ' le 1 -'• Old' ' i ' / , l di 

p . ' t i i i i ' i , . | " ' l i :•".. 'Ili' 'Il P'ui s ' ~ .1. 

- t i l t ' l ' i s t i l l i t i d i l l"' l . i 'I i i p i l l i l i -IMI 1 

i i t i i i*a II l ' i M u , il.i t n l . - ' i ' i 'Il Pìii.'-..;i 

in t i :'M~t l ' i i d. 1 g i ' i ' i i , i ' i - l i . I la -[IH - a ' 

i l e - .t'.M Imi II'' • ' III d e l l i i l ' I e l l e u n i i , i 

m M t'I,—e a U n e 1,'!'-' l l i i i i i - ' i n 1 ' - ' l ' a 

I - , - , " , 1 ,-| . ,1,1 i.iti> .Il l'I . - 1 .111 

M" i d i - t i i / i i ' i . i r ini 'Iani - l i ' i •'•'•' 1 ' 

,ì ., ,|.. d i s u s i l i 111 p.'.i 1 . I . 1 ,. 1" 

i l l . ' l l . ' MI ' •.' i r " ir. ' • ' . - " ' H '• l e - l 
n 1 l'ilMill itii l . l . l C I ! . l l i l - - l i . ' l " 'Il - .p'' 
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II r.ire l ' i l" l'j pn >.i-l • m im" i .n .' 
1.1 I u r i a II no.ij.diji d..l e - a 'Li i"i ' 
1 e.'.ii' " ni' i i '1- l ' u r n e i . n n i i n i . .'ii 
l'Mi i Oliai i31i 'i-'!e-i -1 l"ii-'' ' ' • ' " 
imi d-iniii' -ii'ltanli' . l'In'- i ' —.i l'i-
niisei i id nii.i -iii'ii'l'i d." i. diiin d' 
fi'un'In. 

Attentato contro Vonliolos. l'i 
,'„\i,|i, n.ii'i i -i.iliiliii .'11 l lnea .L .i 
\.lil/i'li^, iLs. I" l'id i e , - i .'i'-.'-
n.il. d. l'.iph.iii. '11. I .ii-i:!e 'I ' '-'' 
l'eni.'nn.i I i.iidi I e'i" ?p''is.' I 'iid.\i-
dun rimase ucciso. Si erode olie lu 
bomba fosse destinata a compierò un 
attentalo contro .Vonizelos. 

La popolazione della Spagna. Secon­
do la atatistioa pubblicata dall'IstiUilq 
fieograflcn di Spagna sul movimento 
demografico del regno, la popolazio­
ne totale si elevava nell'anno corren­
te alla cifra di 20 milioni «3 mila a-
bitanti. Le regioni pifi popolose sono 
la Galizia e lo Asturie con 2,318,540 
abitanti, il l^evanlo con 8,367.183, la 
Catalogna con J.,139,l«9 e ' l'Andalu­
sia orientale aon 3,015,083. 

Sao. OAliBIEIiB PAOiNI, Dlrotlot» ro»p 
3t»l»,. a;ìj). b. i>»9ii»» • Via. Truppe, -

del Prof. EBHIESTO PAOLIAIifO N'A'P'OL'I 
LigUIDO - IN POLVERE - TAVOLETTE COMPHESSE 

TftriU» n'ila J'prm'veiien C/fv-iale d'I Tt'ijHo d'Itali* 

TI Mimi» fin Ir fA iblF iiB->T,ll..iilL!e la llttr le |iiiai<lp.iU ̂ 'J.|.•lZl(lI,l ihlliau ti uton 

Lo 301tt«I'PO FA.aiJÌLKU ili ^'aj»!! IIR pi* ,„jlila ei acuì .idiutfi tya-
eialità in 4»m..ip:ci.j) È ìu(lhpeiia.ib!.Q in offki T'ainjgllu. La i-aa li;in.i e »e«a 
la Tutto il :I.*II(1D, Iiifl.-:vi «ono ì pr4.1otti usiavorciulineuta (ouo«rmfiti, nei-
feM!.ii lo L'gnaglìu il) Uduoiii e vjilii. ' ,,' 

iDiulpur-iuilu dipiirii.ira e iii,:iiiiijati\* jnl ..«ng». (.'ma t guarii:* miU-
caliiiBntd tvtia la m.datila della rbamai'a, lai uagaa a (l.'fi;lì intcìtlal. 

Indie itlaiiiaa ouia Mtnuuala a )ii-iuavarlli-. OLIInSi Muafioa, pargaaì* a 
r:iitn.>..iatii ia «jiii iiugioue. J}u»^iii.Ba HUUM alla eKia p?>iii.> oka ii vntia 
naia «'uggiavil ' / 

11 vaco SCIBOPPO l''AiiLlA.Vi3 dal Piut. IlrLaitu Xagiiano di .Napjli -i 
vbii.la 'D tutta '.p iiilgllari ririiiaDia. Càiadata lasMntlvaui4!Ut« la maaaa 
di Nibpdlt. riilHtu..d« qjal(>l.i»l .dlru prudotta himilaia. da II voslia FfuinaMata 
ne laiiu spraTvùti, iialTate a aa. a ire i t tunienle P il l.neinii l'iivla, naPa 
l.irina dn vai deaiderula oal tr.Lialla de'la nailra riiriU4Cia dafuillazla. 

De! Pup Domenico & F.lli 
rtHcaoi9>)i>irll u l l a Dlitn 

G. 8 . C A N T A R U T T g 
! \ i - . i t . . 'a^» i •!. 

UDINE - Piazza H a resalo nuovo Talaf. 0 6 - UDIIie 

Premiato Oalzlfìclo 
e 111. ...1 i .'.- • M K D . V U L I A » ' O f r O 

Hegouftii. .oloaisll - ril&tl di Cotone - Canapo • lana • Calte 

C ji r i e ù ì\ il ì il o e o 
I«a:iQ;l(d filo - ;iEiv WonfilREo Cqsn O. M. C. 

-•''glWiJHWIMWUIW 

Casa di cŝ s» •- Consiittazioai 
Pelle-vie Urinarle 
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stagione ftuttifltto-Mrno 
i GRANDIOSI e SPLEIJDIDI i S I I Z l I 

saecegtore C. e H. r.lU WQEU 
Casa londata nel 1827 

— UDINE — 
Assortimenti ooìnpleti di marea 

tutta nuova a proni di maesima 
eoncorrenta. 
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